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renzo in Damano, indi in Trastevere.1 Alcuni cardinali dav.tno 
come perduta la causa del loro signore e abbandonarono la ¡ritti 
eterna. Allora anche i Savelli hì dichiararono contro Eur. IV 
e, in breve, delle famiglie romane solo una parte quelle degli Or.«: 
e dei Conti si tennero fermi al papa. La rivolta fu «1 e»t.- % eh» 
Flavio Biondo potè scrivere: « Si fa  più presto a numerar»- e I r, 
che rimasero fedeli, che non quelli i quali defezionarono 

In quenta situazione disperata, senza alleati sicuri e cirv 
tutt’attorno da nemici, Eugenio IV  risolvette di cedere alle , 
tese dei padri di Basilea

Riconciliatosi col sinodo il papa s’adoprò a liberarsi da;; > 
dei nemici in casa sua. Nel marzo 1434 venne conclu- 
Sforza un patto, col quale questo ardito condottiero di m en­
ta nominato vicario nella Marca di Ancona e vessillifero * 
Chiesa. Eugenio IV  cercò di ottenere un accordo anche con F " *  
braccio, ma questi respinse superbamente le offerte ed aiuta', 
capitano visconteo Niccolò Piccinino devastò i dintorni dellVt* ma 
città, ove frattanto agenti di Milano, del Piccinino, dei Colorirà * 
forv'anche del concilio erano in continua assidua azione per in» 
gli abitanti a rivolta contro Eugenio IV . La cosa riuscì tanto : 
facilmente perchè il nipote del papa. Francesco Condulmer, 
cardinale fin dal 19 dicembre 1431, rimandò, coll'albagia d'un la­
bile veneziano, i deputati romani, che facevano lagnanza ;-'T 
l'eterna calamità della guerra e per la ruina dei loro averi.

Il 29 maggio 1134 scoppiò in Roma la rivoluzione; il Can • 
doglio fu preso d'assalto, proclamata la repubblica e im prifr*' 
il nipote del papa. A questo punto Eugenio IV formò il pn>p- 
di sottranti colla fuga* all'imminente carcerazione. Vestito da • 
nedettino egli ai 4 di giugno ai portò a cavallo sulla riva del T«- 
vere, ove lo accolse una barca: riconosciuto mentre salpava. 
gragnuola di pietre piovve su di lui, ma il papa, standosene adr» •»' 
sul fondo della barca e protetto da uno scudo, felicemcn“*  ** 
scampò andando ad Ostia, ove l’attendeva la galera salvatr 
che lo condusse a Livorno. Di là si portò a Firenze e quivi v-*f " 
a trovarsi ben presto anche la maggior parte dei cardinali. Co"
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